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t raiano è imperatore a tutto tondo, incarnazione ideale del sovrano perfetto, “Princeps optimus”
perché migliore di tutti quelli che lo avevano preceduto. È questa, in estrema sintesi, l’essenza della
figura di traiano, il cui carisma comincia a irradiarsi già al suo primo ingresso ufficiale a roma, si-

gnificativamente a piedi, uomo tra gli uomini di una folla che lo accoglie. 
È un carisma la cui eco si protrae fino ai nostri giorni, attraversando immutato l’arco temporale dei

1900 anni che ci separano da quei giorni in cui una nuova atmosfera, di riconquistata fiducia, avvolse
i sudditi intorno al loro principe.

Scelto da Nerva col beneplacito del Senato, come primo imperatore adottivo non italico, ma della
provincia (ispanica), diede a roma e allo status di civis romanus quel carattere di globalizzazione ante
litteram che veicolava il senso del potere invincibile e lo estendeva da roma alle province, garantendo
loro il diritto di una maggiore rappresentatività con conseguente percezione reciproca di forza e
coesione. 

tra le innumerevoli virtù a lui attribuite da Plinio il Giovane nel noto Panegirico, sono forse la moderatio
e la simplicitas quelle che meglio spiegano la facilità con cui traiano seppe conquistare la fiducia dei sudditi,
così come dei senatori, messa a dura prova dai suoi predecessori: Domiziano non meno di Nerone.

emersero doti con le quali il nuovo imperatore seppe abilmente “giocare” anche per temperare la sua
spiccata attitudine al comando militare: da un lato riorganizzò l’esercito in modo strutturale, in termini di
addestramento e di imposizione di una nuova e più ferrea disciplina e, dall’altro, trasmise ai soldati,
guerriero tra i guerrieri, l’entusiasmo della conquista.

Le campagne daciche (101 e 102, 106 e 107) e la conquista di quella regione (la odierna romania)
ricca di giacimenti auriferi rimpinguarono le sofferenti casse dello Stato, ponendo fine, contestualmente,
al potenziale pericolo per la sicurezza dell’impero costituito dalla minaccia della Dacia e del suo fiero e
indomito Decebalo, che rifiutò l’onta della resa definitiva togliendosi la vita.

il successo di tale impresa conferì ulteriore prestigio e fiducia all’homo novus, il quale ne seppe fare il
miglior uso condividendone i frutti con il popolo, sia materialmente, attraverso la distribuzione di viveri,
che in chiave comunicativa, con la rappresentazione di spettacoli, l’emissione di monete e l’erezione della
colonna traiana, decretate dal senato a celebrazione della importante vittoria.

Le capacità mostrate sul campo di ottimo condottiero e stratega militare con le quali traiano si spese
fino alla fine dei suoi giorni per portare l’impero alla sua massima espansione, avendo sempre cura di
consolidarne la tenuta, non fanno passare in secondo piano le sue qualità di statista e amministratore
giusto e generoso nel governo della cosa pubblica.

L’istituzione degli alimenta per sostenere economicamente i figli di cittadini romani rimasti orfani
costituisce solo un esempio dell’articolata politica sociale traianea e del rapporto di vicinanza che egli
volle e seppe instaurare con il popolo; in chiave pratica, soprattutto, ma anche simbolica, come per
esempio l’abbattimento nel circo Massimo di quella loggia che Domiziano aveva fatto costruire per poter
assistere agli spettacoli senza essere visto e l’aumento, invece, della capienza di circa cinquemila posti
con la costruzione di una ulteriore, grande facciata, sul lato del Palatino.

al benessere dei cittadini era finalizzata anche l’accresciuta disponibilità di acqua potabile, resa
possibile dalla realizzazione di un nuovo acquedotto che dal lago Sabatinus (Bracciano) arrivava al Gia-
nicolo, attraversava il fiume e finiva sul colle esquilino, dove sorgevano le grandi terme, fatte costruire da



traiano sopra l’ala principale della neroniana Domus aurea, aperte nel 109, pochi giorni prima dell’inau-
gurazione dell’aqua traiana.

L’intero sistema infrastrutturale è arricchito e potenziato: strade, edifici pubblici per spettacoli, complessi
termali di grandi proporzioni, ponti come quello di alcantara o il ponte sul Danubio, miracolo ingegneristico
di apollodoro di Damasco che apre una nuova via di comunicazione tra occidente e oriente. 

È un imperatore, dunque, che “spese grandi somme di denaro nelle guerre – scrive Dione cassio – e
grandi somme nelle opere di pace; e mentre provvedeva affinché fossero eseguite molte riparazioni urgenti
a strade, porti ed edifici pubblici, per queste iniziative non succhiava il sangue a nessuno”.

traiano certamente fu un grande costruttore, ma non solo di infrastrutture urbane, territoriali, transprovinciali,
ma anche di integrazione e inclusione di popoli, attraverso cui rese i confini stabili, le strade sicure, i
commerci senza ostacoli.

cLauDio PariSi PreSicce

Sovrintendente capitolino ai Beni culturali
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a mezza estate dell’anno 117 traiano tornava ammalato dalla campagna contro i Parti. La morte
colse l’imperatore l’8 agosto di quell’anno a Selinunte di cilicia, in asia minore: la città, in memoria
dell’evento, ebbe quindi nome Traianoupolis. traiano aveva allora 64 anni: era nato in Spagna

l’anno 53 da famiglia senatoria, a italica, nella Betica, regione di cui suo padre era stato governatore. 
Percorsi i gradi della carriera senatoria, traiano raggiunge il consolato nel 91. alla morte di Domiziano,

nel 96, è a capo delle legioni della Germania Superiore. il vecchio Nerva, chiamato a succedere a Do-
miziano, adotta traiano e nell’ottobre 97 gli fa attribuire la potestà tribunicia e l’imperio consolare. a gen-
naio dell’anno seguente, alla morte di Nerva, traiano gli succede senza alcuna difficoltà e inaugura un
regno che già agli antichi sembrò segnare l’apogeo della storia di roma imperiale.

il 1 settembre dell’anno 100, Plinio il Giovane, allora elevato alla carica di console, pronuncia un
famoso discorso di ringraziamento a traiano – una gratiarum actio –, in cui il princeps, definito optimus,
è descritto come voluto dagli dèi per il bene dell’impero e se ne esaltano la modestia e il valore militare,
la generosità e la affabilità, valorizzandone il criterio di successione per adozione, che assicura a roma
la scelta del miglior governante. 

“Questo principe virtuoso e attivo, all’educazione di un soldato univa i talenti di un generale”: così
edward Gibbon faceva eco al Panegirico pliniano, nell’aprire la propria trattazione del regno di traiano,
proprio ad inizio della sua grande Storia della decadenza e rovina dell’impero romano, capolavoro della
storiografia illuministica.

a circa due secoli e mezzo dalla morte di traiano, un suo grande successore quale l’imperatore
Giuliano, nei gustosi e acuminati Cesari, fa pronunciare allo stesso traiano questo giudizio ritratto di sé,
che voglio condividere con voi nella classica versione del rostagni: “Sommamente mansueto coi sudditi,
terribile coi nemici, e – di più – rispettoso sempre della vostra figliuola, la Filosofia”.

il ritratto di questo optimus princeps emerge illustrato in modo emozionante dalla grande mostra  che il
Museo dei Fori imperiali nei Mercati di traiano dedica a Marco ulpio Nerva traiano, consentendoci di
ripercorre, attraverso le testimonianze storiche e le opere d’arte, le origini e la storia di un regno destinato
a lasciare traccia indelebile nella storia di roma. 

La mostra ci fa rivivere i passi e le gesta di un grande uomo politico ‘europeo’, che, giunto a roma
dalla Spagna, seppe creare un forte spirito di appartenenza e riuscì a far sentire ogni popolo parte di
un immenso sistema statuale, artefice di una vivace convivenza tra popolazioni anche molto diverse tra
loro, attraverso l’esercizio di un potere a cui contemporanei e moderni riconobbero, e riconoscono, i
caratteri di una dominazione illuminata. 

era più forte l’europa allora, come si chiede al fondo questa mostra? È certo innegabile la forza espressa
dalla configurazione geografica e politica dell’europa  romana, che ai tempi di traiano raggiungeva la
sua massima espansione, fino a coincidere con la gran parte dell’ecùmene antica.

Nel corso dei secoli al di là della ‘caduta’ dell’impero d’occidente (476), molteplici saranno i fattori
che concorsero a segnare e a costruire quella che oggi chiamiamo identità europea, basata sull’aspirazione
dei popoli del continente a unirsi in una costruzione fondata su valori condivisi, quali il rifiuto della guerra,
lo stato di diritto, la pace: ma le origini del percorso che ci ha condotto dove siamo origina nella storia
di roma imperiale, di cui il lungo regno di traiano (98-117), con la successiva ‘età degli antonini’ – con
i governi di adriano (117-138), antonino Pio (138-161), Marco aurelio (161-180) – era già avvertito
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dagli antichi come età d’oro, senza ignorare i segni di crisi e decadenza, allora latenti e che si
accentuarono sul crepuscolo del ii sec.

anche oggi l’europa attraversa una fase difficile e rischiosa della sua storia: tuttavia, l’europa resta il
solo nostro possibile orizzonte culturale e politico, il nostro solo possibile destino comune. L’europa – è
bene ribadirlo anche in questa sede – potrà avere un grande futuro, unicamente se non lo darà per
scontato; se saprà riscoprire le proprie radici; se sarà in grado di trasmettere i suoi valori fondativi alle
giovani generazioni e affiderà loro un futuro di solidarietà e pace.

anche in questo risiede l’interesse e l’importanza di questa straordinaria mostra: perché abbiamo
bisogno di riscoprire da dove siamo partiti; di saper guardare alla nostra storia comune, anche quella
antica di due millenni, per ritrovare non solo le nostre origini, ma – direi – le origini della stessa ‘utopia’
rappresentata dall’unità europea.

Naturalmente assume un grande valore storico e simbolico il portare avanti questa ricerca identitaria
proprio nell’Urbs per eccellenza, capitale dell’impero di cui traiano ampliò al massimo i confini: città
dove, nel 1957, non a caso saranno firmati i trattati fondativi della comunità europea. Mi si passi – con
tutti i suoi rischi – questo parallelo tra la storia comune dell’europa romana e quella, ancora in buona
parte da costruire e ri-costruire, dell’europa contemporanea: la mostra fornisce, infatti, analisi e interpre-
tazioni storico-politiche, ma anche culturali e artistiche, che legittimano (pur con tutte le cautele del caso)
una tale lettura attualizzante dell’antico.

un contributo significativo e prezioso, quello offerto da questa mostra: un contributo  che anticipa a
roma le celebrazioni per il 2018, anno europeo del Patrimonio culturale, per cui mi sono molto battuta
in Parlamento europeo, in sinergia con le priorità delineate nel 2014 dalla Presidenza italiana della ue.

Nell’epoca in cui vediamo messa in discussione la stessa comune identità europea, occasioni come
quella offerta dalla mostra che oggi inauguriamo, e dalle iniziative che saranno proposte nel corso del
2018, rappresentano una grande opportunità per valorizzare sia la ricchezza della diversità culturale eu-
ropea, sia il suo patrimonio comune. e le celebrazioni per il 2018, anno europeo, intendono porre al
centro il patrimonio culturale e paesaggistico del continente, come risorsa straordinaria di identità, di
sviluppo sostenibile, coesione sociale e dialogo interculturale.

come possiamo constatare anche dalle varie e ricche sezioni, in cui si articola la mostra, l’italia esprime
straordinarie eccellenze nel campo del patrimonio culturale materiale, immateriale e digitale. Le istituzioni
con sede a roma e in ambito nazionale sono proprio tra le promotrici e le sostenitrici del percorso
espositivo, e con l’anno europeo del Patrimonio culturale potranno avere un ruolo trainante in settori quali
il restauro, la tutela e messa in sicurezza, la valorizzazione digitale, la partecipazione dei cittadini, l’edu-
cazione al patrimonio comune. infatti valorizzazione, protezione, innovazione e coinvolgimento sono i
quattro asset sui quali dovranno essere costruiti i progetti transnazionali da presentare anche in partnership
con i Paesi del vicinato, come quelli del Mediterraneo e dei Balcani.

Proprio come ai tempi di traiano, ora abbiamo bisogno di una forte spinta verso una più profonda  in-
tegrazione, che restituisca il primato alla politica e al superamento del deficit di democrazia e di valori
a cui il presente ci espone, superando le chiusure di politiche miopi e concentrate su un hic et nunc, che
appare la negazione del futuro. così come abbiamo bisogno di investimenti, sostegno e promozione delle
politiche culturali.
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Siamo consapevoli che la costruzione di valori comuni e di un futuro condiviso per le nuove generazioni
passino dalla dimensione culturale ed educativa del progetto europeo, iniziato ben prima degli atti formali
con cui è ‘nata’ l’unione europea. La storia ci tramanda figure di imperatori, che hanno saputo
ampliare confini e unire genti; di filosofi, artisti, statisti e mercanti, che hanno allargato orizzonti e creato
relazioni tra i popoli. Mi auguro che il futuro ci riservi un’europa ancora forte, inclusiva, aperta: un’europa
che sappia rimettere al centro i valori della dignità umana, della cultura e della giustizia.

anche in questo senso traiano appare un vero e proprio simbolo, al di là della sua figura storica e del
significato del suo regno: è, infatti, proprio l’eco del ‘mito’ della giustizia e clemenza dell’optimus princeps
a percorrere tutto il Medioevo, approdando in Dante alla cristianizzazione e salvazione di traiano.

torna alla mente, in conclusione, un’immagine della grande Marguerite Yourcenar in cui, con gli occhi
del futuro successore adriano, traiano è rappresentato nella sua finitezza di uomo, costretto ad arrendersi
ai limiti dell’uomo. ecco questa meravigliosa pagina dalle Memorie di Adriano, nella bella versione di
Lidia Storoni Mazzolani: 

“[…] Non appena giunto a caraci, l’imperatore stremato era andato a sedersi sulla ghiaia, a
contemplare le torbide acque del Golfo Persico. Si era ancora all’epoca in cui non dubitava della vittoria;
eppure, per la prima volta, fu sopraffatto dall’immensità del mondo, dal terrore della vecchiaia, da quello
dei limiti che ci rinserrano tutti. Grosse lacrime rigarono il volto di quell’uomo che si credeva incapace di
piangere. L’imperatore, che aveva portato le aquile romane su lidi inesplorati fino a quel giorno, comprese
che non si sarebbe imbarcato mai su quel mare tanto vagheggiato: l’india, la Battriana, tutto l’oriente
oscuro di cui s’era inebriato a distanza sarebbe restato per lui un nome, una visione”.

Questa immagine del vecchio traiano che piange di fronte alla presa di coscienza dei propri limiti ce
lo rende più umano, e in un certo senso ne consegna la figura dalla storia al mito medioevale che, esal-
tandone la pietà (come ricordano tutti i lettori del XX c. del Paradiso dantesco), ne ha tramandato la
memoria al di là dei confini del mondo antico.

SiLVia coSta

commissione cultura del Parlamento europeo



L’estensione dell’impero romano al tempo di traiano, con l’indicazione delle province, delle principali città e dei maggiori corsi d’acqua.


